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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! (...) Gesù-agnello, 
identificato con l'animale dei sacrifici, introduce qualcosa che capovolge e 
rivoluziona il volto di Dio: il Signore non chiede più sacrifici all'uomo, ma sacrifica 
se stesso; non pretende la tua vita, offre la sua; non spezza nessuno, spezza se stesso; 
non prende niente, dona tutto» (Paolo De Martino).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore:.  
Un genitore: Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di 
Gesù Cristo, ci hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa' che 
questo tempo di fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il 
desiderio del cielo e ci guidi, rinnovati nello spirito, alla festa dello 
splendore eterno. 
Tutti: AMEN!  
Un genitore: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i 
nostri cuori e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  
Se si può, in canto: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  
vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.
PREGHIAMO 
O Padre, 
che per mezzo di Cristo, Agnello pasquale e luce delle genti, 
chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, 
conferma in noi la grazia del Battesimo, perché con la forza del tuo Spirito 
proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Gv 1,29-34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 
quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era 
prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come 
una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma 



proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul 
quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO  
Stai con me, e io inizierò a risplendere 
come tu risplendi, 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 
La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, 
attraverso di me, sugli altri. 
Fa' che io ti lodi così 
nel modo che tu più gradisci, 
risplendendo sopra tutti coloro 
che sono intorno a me. 
Dà luce a loro e dà luce a me; 
illumina loro insieme a me, attraverso di me. 
Insegnami a diffondere la tua lode, 
la tua verità, la tua volontà. 
Fa' che io ti annunci non con le parole 
ma con l'esempio, 
con quella forza attraente, 
quella influenza solidale 
che proviene da ciò che faccio, 
con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 
e con la chiara pienezza dell'amore 
che il mio cuore nutre per te. 

(John Henry Newman) 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Insieme: Sii benedetto Dio dellʼuniverso, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le nostre 
famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e unʼanima sola. 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione! 

Genitore: Ci benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen. 


